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Congiuntura ticinese
al controllo dell'inflazione. Nell'ulti-

mo trimestre 1999, si è assistito ad

una inversione di tendenza nei princi-
pali tassi d'interesse che si è volta al
rialzo. Questa tendenza è proseguita
nei primi mesi del 2000. II corso della
divisa elvetica si è mantenuto estre-

mamente stabile nei confronti del-

l'Euro, mentre il franco svizzero si è

foìtemente deprezzato nei confronti
del dollaro americano. Per il 2000 si

prevede una crescita del prodotto in-
terno superiore al +2% e una diminu-
zione della disoccupazione che do-
vrebbe raggiungere il 2%.

A livello cantonale, il prodotto in-
terno ha conosciuto un'impoìtante
accelerazione. l rami più dinamici so-
no stati quello dei trasporti e comuni-
cazione e il ramo dell'elettrotecnica.

Buono è risultato anche l'andamento

del ramo chimico. Nell'anno appena
trascorso, la dinamica dei consumi e

degli investimenti è stata vigorosa.
Grazie al forte rialzo delle esportazio-
ni, la bilancia commerciale presenta
un saldo positivo contrariamente ai3
anni precedenti. Nel mercato del Ia-
voro, il 1999 presenta una forte ridu-
zione nel settore secondario e un

comportamento altalenante nel set-
tore terziario. La disoccupazione è
scesa per tutto il 1999. Nel 2000, se-
condoil BAK di Basilea,il PIL del Tici-
no dovrebbe crescere,in termini rea-
Ii,del+2,8%. m
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L'economia mondiale ha prose-

guito la sua marcia positiva anche nel

1999 ad un ritmo superiore a quello

previsto ad inizio anno. Gli Stati Uniti
si sono rivelati ancora una volta il mo-

tore principale della crescita interna-
zionale presentando tassi di crescita
superiori al 4%. II Giappone, solo nel-
la prima parte dell'anno, ha mostrato
qualche segnale di ripresa anche se le
prospettive di crescita per i prossimi
anni non sono incoraggianti. Discreto
risulta l'andamento dei paesi dell'a-
rea Euro così come le prospettive di
crescita per il 2000.

Alivello nazionale, nel 1999 si è re-
gistrato un buon andamento del PIL
soprattutto nel secondo semestre. La
crescita è stata trainata dal buon an-

damento delle esportazioni, che han-
no registrato incrementi record du-
rante tutto l'anno, dal contributo posi-
tivo dei consumi privati e degli inve-
stimenti soprattutto in beni di equi-
paggiamento. Una conferma della si-
tuazione positiva dell'economia elve-
tica è data dall'indicatore sull'anda-

mento degli affari nei settori manifat-
turiero e delle costruzioni che hanno

raggiuntoiloro valori massimi nel ter-
zo trimestre 1999. L'andamento del

mercato del lavoro svizzero è stato

positivo. L'occupazione è aumentata
e la disoccupazione e i cercatori d'im-
piego sono diminuiti. Nel 1999 sono
tornati a crescere i prezzi, in paìticola-
re quelli all'importazioni. Le principali
cause sono il progeressivo rafforza-
mento del dollaro e il continuo au-

mento dei prezzi petroliferi. I mercati
monetari e finanziari nel corso del

1999 hanno presentato una certa
tranquillità soprattutto se confrontati
con quanto è successo nel 1997 e

2000

?x

C« c»

onqmnîura l
Ìicinese I

Rapporto annu'o

1998. La Banca Nazionale ha modifi-

cato la politica monetaria: dal control-
lo della massa monetaria si è passati

Tasso di variazionel del PIL nazionale e cantonale
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